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Oggi, dopo le missioni spaziali e l'ausilio di

potenti telescopi, l'uomo ammira sempre più

estasiato la grandezza della Creazione, complice

la Luna,  musa ispiratrice.


Gli astronauti dell'Apollo 8 che per primi hanno

fotografato il pianeta Terra dallo spazio, al

cospetto di questo unico corpo celeste colorato

nel buio dell'infinito, costellato da miliardi di

galassie, ammutoliti dallo straordinario spett- acolo,

e intuendo l'onnipotente presenza

di un Creatore misterioso, hanno trasmesso al mondo

le parole della Genesi, scritte dall'Uomo, capace di

glorificare Dio con l'Arte e l'Amore.







Fotocomposizione digitale di Pino Viscusi


da fotogrammi del film "Vers La Lune" (2014)
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Fotogrammi, scenografie, disegni e foto, nel libro

"La ricerca delle Origini", un incredibile viaggio

attraverso la molteplicità dei linguaggi artistici per

raccontare la più affascinante delle storie: la scoperta e

la conquista dello spazio, con un’attenzione particolare

al nostro satellite, la Luna.


Con questa pubblicazione Pino Viscusi prosegue

idealmente il suo viaggio intrapreso con “"Anche le

Parole hanno le Ali", pubblicato nel 1991 in occasione

della fondazione dell’Istituto Tecnico Aeronautico 

Antonio Locatelli di Bergamo che tutt’ora dirigo.

Due pubblicazioni che vogliono essere anche un omaggio

alla bellezza e al mistero del cielo che tanti miei alunni

hanno avuto, e avranno, la possibilità di ammirare da

vicino. 


 


Giuseppe Di Giminiani
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"L’arte lotta con Dio


sul filo dell’immortalità


è intuizione d’assoluto


metafora mito leggenda."






(Pino Viscusi: "Anche le parole hanno le ali"







“L’arte lotta con Dio” scrive Pino Viscusi e credo di poter affermare che questa

lotta con e contro Dio sia la cifra di tutta la sua opera.


Lotta è dialogo di domande, è cercare, chiedere e interrogare, è rifiuto del 

“pret-à-porter del pensiero religioso” (Patrick Levy), cioè della religione dei dogmi

che dà risposte sicure e certe che ci restituiscono il “Dio muto” evocato da David

Maria Turoldo, citato nel testo dall’autore.




La risposta è mortifera perché cancella la domanda, schiaccia l’uomo e “uccide 

l’infinito”. La domanda invece trasporta al di là dei limiti e fonda la libertà.

La domanda è liberazione, è avventura, è una partenza. 




“Fuggire, fuggire, volare! Quella sarà l’ora della nostra bella, più disperata silenziosa

scalata al cielo” , potremmo dire con il pittore Osvaldo Licini.




Il cielo, luogo abitato dal trascendente a cui l’uomo da sempre ha volto il proprio

sguardo interrogante alla ricerca del senso del proprio vivere.




Viscusi ci propone una propria rielaborazione delle opere di Licini che affermava: 

“Il mio regno è nell’aria”. Si tratta del regno di Amalassunta, regina dallo sguardo

benevolo, dea, giovane donna degna dell’appellativo mariano Assunta, e del suo

contrario male-assunta, fata, signora dell’oltretomba.


Amalassunta, personificazione della luna, immagine archetipa del

mistero.
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In questa sua ultima fatica, Pino Viscusi ha sondato gli sguardi verso l’alto di scrittori

e registi che nel proprio lavoro hanno scritto di viaggi immaginari nello spazio attratti

dal mistero e dall’ignoto.




Il sogno è poi divenuto realtà: l’uomo è andato sulla luna, ha indagato i misteri dello

spazio, la scienza gli ha permesso di capire qualche cosa in più, ma tutto ciò non

ha eliminato la sorpresa, anzi l’ha aumentata come suggerisce l’astrofisico Marco

Bersanelli.




La luna continua ad “attraversare i sogni di chi la guarda e si innamora” (Edoardo

Bennato), come ben commenta Viscusi negli haiku che suonano:







“Cielo stellato “La Luna vaga


atteso messaggero per gli oscuri sentieri


di lieti sogni”  di miti e parole”







Le storie avvincenti e misteriose ricche di magia e simbolismo proposte dall’autore

sono artifici che conducono a una questione esistenziale fondamentale, evocata nel

titolo dell’opera.


“Se vogliamo sapere dove siamo, è forse interessante scoprire da dove siamo partiti.

E per tentare di capire chi siamo, può essere utile cercare la nostra causa iniziale”.

(Patrick Levy)


E’ questa la domanda che sottende tutto il testo di Pino Viscusi, come già rivelato dal

titolo: "La ricerca delle origini".


Indagando nell’etimologia delle parole cercheremo di comprendere il percorso 

idealmente compiuto dall’autore.


Ricerca. Girare attorno, in sanscrito: c’akrà, che ha attinenza con ruota, c’ar-krà. 

Di suggestione in suggestione rammento Ezechiele: “Lo spirito dei viventi era nelle

ruote”. (Ez 1,20)




Il profeta dà una descrizione precisa di queste quattro ruote che irrompono nel cielo:

hanno lo splendore del crisolito e sono fornite di occhi da ogni parte, hanno tutte la

medesima struttura e appaiono come se una ruota fosse dentro l’altra.
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L’occhio, elemento essenziale per la conoscenza, la radice ac della parola sanscrita

aksi dice il penetrare, il vedere in modo acuto.




Cercare allora, ha a che fare con un vedere in profondità, evocato da Ezechiele con

l’immagine delle ruote concentriche. Gli occhisono da ogni parte come a dire che

questo sguardo ha una prospettiva sull’assoluto. Il cercare ha la trasparenza e la

limpidezza del crisolito che non splende di luce propria, ma irradia una luce che origina

da altrove.


Origine. “E’ proprio dell’uomo dimenticare da dove viene”.


I mistici ebrei sostengono che è compito di Dio chiedergli continuamente: 


“Da dove vieni?”. E’ in questa ottica che possiamo leggere la domanda che Dio pone

fin dagli inizi: “Adamo, dove sei?” (Gn 3).  Potremmo dire che la vita, per il testo biblico

è data tra una chiamata e una promessa. Una chiamata che è vocazione e una

promessa di felicità.


Il segreto dell’esistenza di ognuno “non consiste solo nel vivere, ma nel sapere per che

cosa vivere” (Fedor Dostoevskij), è dare un senso globale, una direzione alla propria 

vita in un intreccio di libertà e responsabilità.


Le immagini del film The tree of life di Malik che Pino Viscusi ripropone a conclusione

del libro, accompagnate dalla citazione dal libro di Giobbe: 


“Dov’eri tu quando io ponevo le fondamenta della terra?


mentre gioivano in coro le stelle del mattino e


plaudivano tutti i figli di Dio?" (Gb38)


evocano la fragilità e la piccolezza dell’uomo di fronte alla creazione e al creatore, ma

proprio il rinvio alla creazione rammenta la grandezza dell’uomo, unica creatura fatta

a immagine di Dio. Grandezza e precarietà non sono in alternativa, ma costituiscono

l’essenza stessa dell’uomo responsabile. Responsabile dell’universo intero, dicono i

maestri del Talmud, perché l’universo è stato creato per ciascuno di noi, quindi ogni

uomo ne porta la responsabilità.




Ricerca delle origini è allora una tensione fertile che prende avvio da una sollecitudine,

da un progetto, da una cura, che nasce da una vita vissuta coltivando un qualcosa

che, solo, dà senso.
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La natura dell’uomo è rapporto con l’Infinito, per questo motivo la sua ricerca non

può mai esaurirsi.


Ogni sapere è inadeguato e rinvia ad una ulteriorità, la risposta è sempre oltre, proprio

perché attraversata dall’assoluto.


Il testo biblico suggerisce un cammino, un metodo, un’attitudine mentale con cui

interrogare il mondo e l’uomo per scorgere quel senso assoluto che lo attraversa.

I maestri della mistica ebraica scrivono che Dio non permette a Mosè di entrare nella

Terra Promessa, lasciandogli per sempre la parte migliore: l’ardente cammino che

conduce verso… Non è la Terra promessa il punto d’arrivo, è il camminare verso.

Fuor di metafora potremmo dire che la parte migliore è la ricerca, non la risposta. 

La citazione di Elliot in calce al libro:


“Noi non smetteremo di esplorare e alla fine di tutto il nostro andare 

saremo tornati al punto di partenza” assume allora un significato nuovo.


Tornare al punto di partenza non significa che nulla è cambiato, perché colui “che si

è messo in cammino, non è lo stesso che farà ritorno” (Christiane Singer).


 


Pino Viscusi, Anche le parole hanno le ali, Otium ac Negotium


Patrick Levy, Il qabbalista, Servitium


Marco Bersanelli, Il grande spettacolo del cielo, Sperling & Kupfer


Fedor Dostoevskij, I fratelli Karamazov, Garzanti


Christiane Singer, Storia d’anima, Servitium
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